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~, , ... Roma . 
Nella cittadina nomentana Luigi Cignoni ottiene il 26% 
e sfiderà l'ex segretario comunale di Roma, Patriarca 
Buon successo di Alcibiade Boratto che arriva al 25% 
La De tiene, Enzo Fiorenzi raggiunge il ballottaggio 

\1 ìllu'i 
2.) nuu intuì l'XH 

L avanzata dei si progressisti 
A TivoH e a Mentana priM i candidati della sinistra 
Netta affermazione delle liste di progresso a Tivoli e 
Mentana: in entrambe le città i candidati sindaci 
presentati dal Pds vincono il primo turno e vanno al 
ballottaggio del 5 dicembre con la De. Alcibiade Bo
ratto, senatore, e Luigi Cignoni sfideranno rispettiva
mente Ezio Fiorenzi e Emilio Patriarca. Di quattro 
punti il vantaggio di Boratto a Tivoli, di quasi otto 
quello di Cignoni a Mentana. 

LUCABINIQNI 

M TIVOLI Virano a sinistra le 
due grandi città del quadrante 
est dell'area metropolitana. A 
Tivoli e Mentana le forze prò-, 
grcssistc vincono il primo tur
no e il Pds porta al ballottaggio 
i candidati a sindaco in tutte e : 
due i centri. La De però resiste. " 
Seppur - sottoposta ; ad . una 
energica cura dimagrante per 
l'affondo della Fiamma che 
anche qui ha registrato succes
si, porta i suoi canditati al se
condo turno. Sfida classica ma 
solo all'apparenza, perché la 
De è sola. Il verdetto delle urne 
e stato chiaro: la santa allean
za del quadripartito non esiste 
più. L'egemonia di quel grumo 
eli forze basate sull'asse Dc-Psi, 
e tenuto insieme da piattafor
me affaristiche in nome delle 
quali nel corso degli anni Ot
tanta e stato • letteralmente 
sconquassato il vivere civile e 
lo stesso tessuto economico e 

sociale dell'intera area, e stalo 
spazzato via dal voto II Psi si 6 
volatilizzato, il Pn idem 

A Mentana, regno per anni 
< di un Psi e di una De guidati da 
dirigenti con assidua frequen
tazione delle aule giudiziane e 

" delle carcen romane, il Pds e 
: primo partito con il 26,5 dei 

;•/ voti e porta al secondo turno il 
- suo canditalo a sindaco: la cit-
- tà guarda a Luigi Cignoni, diri-
; gente del Pds, sindaco a Men-
•>• tana dal '76 all'80, per voltare 
: pagina. A slidarlo sarà Emilio 
fJ Patriarca, candidalo «nuovo» 
:. espresso dalla De, che però ha 
;•'• racimolato solo il 18*». 
;> - Dirigente dello stato. Emilio 
' Patriarca e una sorta di sinda-
" co ambulante in servizio per-
-• manente nei ranghi della De. 
' Per Mentana e effettivamente 

y nuovo. Patnarca infatti e stato 
per anni sindaco a Montecom-
patri nella 70na dei Castelli e Alcibiade Boratto, candidato a sindaco della sinistra di Tivoli 

consigliere, per un breve pe
riodo, dell'ex presidente della 
Provincia di Roma Salvatore 
Canzoneri. È arrivato al secon
do turno dopo una sfida con il 
canditalo missino che ha rac
colto il 16% per cento dei con
sensi. :.- • , .•.;•.-.»»•;-• K ••'"•'; 

«Lo schieramento delle for
ze progressiste e mollo ampio 
- dice il segretario della Fedar-
zionc di Tivoli del Pds, Mario 
Gasbarri - anche se si è pre
sentalo frammentato a questo 
appuntamento elettorale. Nei \ 
prossimi giorni lavoreremo per 
raggiungere il massimo dcll'u- .., 
nità». • ... - .-e;,- ..-,-..;.,-•••-•-'• •-':>• '• 

A Tivoli il responso delle ur
ne apparo di più difficile lettu- : 
ra. Il senatore Alcibiade Borat- •• 
to, candidato dal cartello delle 
sinistre, e in «pole position» 
con il 25 per cento dei voti. La : 
De però ha retto il colpo. Il suo :! 
candidalo ha avuto il 21 per ':, 
cento dei voli e va al ballotlag- . 
gio. «Si annuncia una battaglia 
durissima - dice Boratto - poi- '•• 
che tutto il vecchio che ha rovi- ? 
nato questa città, nonostante A 

tutlo, nonostante la Irammcn-
tazione, ha raccolto un con-'J 
senso che può essere determi
nante per le sorti del voto del 5 :' 
dicembre». .::,*>'««^-f:—.-' 

Le altre liste, guidate da ex ' 
consiglieri «di dubbia morali
tà» hanno ottenuto numerosi 

voti che «sicuramente- - dice 
Boratto - «saranno messi sul 
mercato al migliore offerente e 
possono fare la differenza». La 
frammentazione e slata, certa
mente, molto alta. Per csem- ; 
pio l'8 per cento di consensi 
sono stati raccolti da un ex -
esponente del Psi. funzionario : 
della Usi: un altro 8 pcrcentoè : 
confluito nella lista presentata • 
dall'ex esponente del Pri, Teo- , 
doro Russo, un costruttore con • 
le idee molto chiare sui propri : 

obicttivi e che pesca i voti nel 
'• sottoproletariato e tra i dipen

denti della sua impresa. Il Mo- ; 
vimento sociale, in questo ca
so, si e mantenuto nei suoi . 
confini elettorali soliti con un 
dieci percento. • »-.-

•Tutte queste formazioni -
dice Boratto - non ci sono 
amiche, ve./Rappresentano 
schegge impazzile del vecchio 

: potere che non ci interessano. 
- Nei prossimi giorni lavoreremo • 
; nella città, ci rivolgeremo ai cit- • 
' tadini, con il nostro program-
: ma. senza intavolare trattative 

poco trasparenti. Rkcrchere- ' 
mo invece alleanze con le for
ze che sono, per la loro ispira
zione, compatibili con il nostro : 

disegno del futuro di Tivoli e lo 
faremo alla luce del sole. D'ai-
ira parte il voto ha detto chia
ramente che la sinistra in que
sta città e in forte npresa e che 
piiò puntare a governarla» 

Ariccia: Serafini e Cianfanelli vanno al ballottaggio 

I Castelli si tingono di rosso 
A Lanuvio vince Colò del Pds 

MARIA ZIQARELLI 

• • Ad Ariccia ballottaggio 
tra Michele Serafini, che ha ot- , 
tenuto il 40.35% dei voti, ed •" 
Emilio Cianfanelli che ha ri- -
portato il 31,3% dei consensi. Il ' 
socialista .Seralini (collegato " 
alle liste Pds, Psi. Pri e Verdi fe
deralisti), ha raccolto 4.587 ,i 
sulfragi contro i 3568 di Cianfa-
rolli Ccx de, candidalo sindaco : 

di Rifondazionc > comunista, • 
Verdi sole che ride e Lista Civi- ;• 
c i «Alleanza per Ariccia»). Al- ; 
t.i, nel comune dei Castelli, : 
l'affluenza alle urne: l'85.6% ; 
degli elettori. <*•*•:•»•, ;;;;-;- .*;;: 

Crispino Lugliolini, candida-
lo di «Lista Civica per Ariccia» ' 
(nata da una spaccatura della 
IX) . si 6 aggiudicalo l'I 1.6* ; 
dei voli superando il de Igna
zio Vitelli, che si è attcstalo 
sull'12.6% dei voli. Erulo Cesa
re Villani, che ha lasciato ilPsi. • 
con la lista «Riscatto Ariccino» 
ha ottenuto il 5,8% dei suffragi. '.' 

Sono quindi Serafini e Cian- '. 
fanelli i due candidati che si 
contenderanno la carica di : 
siiidaco domenica 5 diccm- ; 
ore «Sono soddisfatto dei risul
tali - dice Michele Serafini - vi-
sic le calunnie che Cianfanelli 

ha diffuso durante la campa-
*' gna elettorale. Nei prossimi 14 
- giorni spero che sia possibile 
i confrontarci sui problemi del 
:; paese in maniera civile. Ades-
? so siamo di nuovo in campo 
;; con lo stesso equilibrio che ci 
.- ha contraddistinto fino ad og

gi». Ma Cianfanelli dalla sede 
* del suo comitale fa sapere che 
'•',. il risultato raggiunto al primo 

turno «e un grande successo 
: anche se ad Ariccia sembra 
che non si sia espresso molto il 
volo di opinione. Adesso mi ri-

1 volgo a tutti quelli che sono 
.'. stanchi dei soliti giochi ; di 
; scambio». Quello che si prean-

nuncia sarà un ballottaggio 
dall'esito per nulla scontato. 

, .Tra i due condidati lo scarto e 
' di circa un migliaio di voti. Gli 

elettori hanno comunque vo-
.' luto dare un segnale preciso 
;'. con quel 42,7% assegnato alle 
! liste del cartello progressista. 

•La gente adesso deve capire 
:'. più di prima l'importanza di 
' votare - un sindaco che sia 
, espressione della sinistra». ... 

A Lanuvio invece, meno di 
I Smila abitanti, Fulvio Colò, 

62enne, Pds. candidalo della 
lista «Sinistra unita per Lanu-

- vio» (Pds, Rifondazione, Socia
listi di base, Indipendenti di si
nistra e Verdi) ha stravinto con 
il 62,13% dei conseasi. L'ai-

• flucnza alle urne e stata 
>del!'8S%. _ ,-• ••---.:. , •«• 

L'altro candidato, Lcadro 
Semprucci, de della lista «In-

: sieme per lanuvio», siglata da 
I. De e Msi. ha raccolto ii 37.87% 
'.- dei consensi. «Ero sicuro di vin

cere - dice Colò - ma non 
• avrei ma creduto di ottenere 
. una percentuale cosi alta di 

preferenze». Poi, riferendosi al-
: le nomine degli assessori, con

tinua: «la rosa dei nomi non ò 
'•• ancora pronta ma, come ho 
.dichiarato durante la campa-
' gna elettorale, cercherò i colla-
: boratori tra le persone che 

hanno maggiore disponibilità 
di tempo e voglia di lavorare. 

- Sicuramente due di loro saran
no scelti trai consiglieri eletti». •'• 

:;- A Rocca di Papa torna ad 
• occupare la poltrona di primo 
• cittadino il socialista Enrico 

Fondi (candidato della Lista 
Civica «La castagna». • nella 
quale sono confluiti socialisti e 
democrstiani) con 1 819 voli 

Alle urne si e recato 184,14% 
degli elettori e qui, a differenza 
di Ariccia e di Lanuvio, si e re-

, gistrala un'alta percentuale di 
• schede nulle e bianche. Il se-
* condo candidato (del cartello 

•Polo progressista» siglato da 
Rifondazione, parte del Pds, 

• parte del Psi), con il più alto 
numero di preferenze e Giulio 
Croce ( 1.632 voti), seguilo da 
Fosco Guidi, Msi, con 1.390 vo
ti; Gianni Fondi, Lisia Civica 
•Insieme per Rocca di Papa» 
(Pds e alcuni de) con 1.302 
voti e Massimo Saba della Lista 
«Vince la gente» con 829 prefe
renze. Antonio Di Paolo, segre
tario della federazione Pds dei 

) Castelli romani, definisce il vo
to espresso ad Ariccia, Rocca 

- di Papa e Uinuvio, «contraddit-
" torio e non di opinione». «Il 

centro tiene ancora - dice - Il 
dato del Movimento sociale ri
flette quello di Roma, Artena e 
Valmontonc ed 0 e abbastan-

; za forte. Complessivamente di
screto il voto della sinistra. Ad 
Ariccia, invece, il ballottaggio 
si presenta diflicile. Sia Serafini 
che Cianfanelli, sono due can
didati forti Auguro vivamente 
.i Seminudi farcela» 

Paliotta, candidato della sinistra vince, il primo turno 

Ladispoli, la Quercia 
diventa il primo partito 

SILVIO SERANOELI 

M LADISPOLI • •' Pds primo 
partito a Ladispoli. Crescen
zo Paliotta, candidato a sin
daco per il Pds e il Pri, vince il ' 
primo turno con il 26.8% dei 
voti. Crolla la De, da sempre ': 
primo partito, che ottiene un 
12,7% lontano anni luce dal 
28,12% delle elezioni ammi
nistrative del '91 e dal 34% 
del '90. Cancellata la forza 
elettorale del Psi, ancora al 
20.12% nel '91 ed ora fermo 
al 4,6%. E per il ballottaggio, 
il medico pidicssino Cre
scenzo Paliotta si troverà a 
contrastare l 'esponente del 
Msi Maurizio Perillì, che ha ' 
superato per una manciata 
di voti l'ultimo cavallo di raz
za della De di Ladispoli, l'ex 
sindaco Silo Bargiacchi. A 
Perilli è andato il 21,78%, a 
Bargiacchi il 21,66% dei con
sens i . «•-•• ••-••••:•' ••••••<••••••• 
••• L'elettorato della cittadina 
balneare si e divìso in tre: ha 
premiato la scelta forte del 
Pds, basata sul rinnovamento ; 
e sull'esperienza, ha confer
malo la tendenza della scelta 
ii destra dell'elettorato mo
derato che ha sempre pre 

rniato l'Msi e la De. Ma Mauri
zio Perilli è andato oltre il 
6,67% delle -amministrative 
del '91, catturando i voti in li
bera uscita dalla De, divisa e 
lacerata, e dal Psi ormai allo 
sbando. Dai due partiti che 
hanno dominato la vita am
ministrativa di Ladispoli in 
questi decenni, dalla De e 
dal Psi. i voti si sono dispersi 
in altre formazioni minori, 
come «Con noi per cambia
re» e «Il castello», che aveva
no tentato un improbabile ri
ciclaggio di vecchi personag
gi, pronli a sostenere al bal
lottaggio l'ex sindaco De Bar-
giacchi. Un gioco che non è 
riuscito per 15 voti, e che ria
pre il discorso delle alleanze: 
con la sinistra che si ricono
sce • nel - candidato ; della 
Quercia e l'Msi che ha già fat
to il pieno dei voti moderati e 
difficilmente potrà .trovare 
nuove, consistenti alleanze. 
Confermano i dati del '91 il 
Pri, che si è presentato fin dal 
primo turno con il Pds otte
nendo il 4.76%, i Verdi che si 
fermano al V» mentre Rifon
da/ ione comunista risente 

dell'effetto Paliotta, scenden
do dal 4,34% del '91 all'attua-. 
le 3.21%. Un risultato comun- ' 
que annunciato, quello di 

; Ladispoli, dopo due sciogli-
:•> menti anticipati del Consiglio 
, comunale a ridosso delle vo-
; fazioni del '90 e del '91, con ': 
••' la De spaccata e divisa e il Psi 
v incapace di . amministrare, •; 
•:'. dopo una lunga stagione do-
•; minata dagli affari. "; . . . . 

Grande festa nel Pds, con 
: brindisi e tanta allegria. Ma 
. Crescenzo Paliotta, il candi-
: dato a sindaco che ha vinto il 
' primo turno, è rintracciabile 
... nel suo ambulatorio medico. ; 
• al lavoro come sempre. «È un 
•', risultato buono, che premia 
' la nostra scelta per il cambia-
. mento attraverso l'esperien-
; ZÌI - commenta Paliotta - . 
. Non sono passati i tcntalivi di 
... riciclaggio dei vecchi partiti. 

La nuova formula ha dato 
:, spazio alle scelte dei cittadi-
:'': ni. Ora e possibile lavorare 
: per una coalizione (ra le for-
, . ze progressiste e di sinistra 

con un patto programmatico 
-. aperto a Verdi, Rifondazione 

e Alleanza democratica e 
progressista». 

&i»W*k% 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve
nerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe alla 
«Cronaca dell 'Unità» via Due Macell i 23/13. 

«La Sapienza»: 
il mondo 
accademico 
si barrica 

•TMI IJC attività didattiche e 
di ricerca all'interno dell'u
niversità «la Sapienza» sono ' 
spesso sull'orlo del collasso, 
ma le condizioni della vita 
sociale e politica sono or
mai proibitive. Colpito non 
marginalmente dalla bufera 
di Tangentopoli, il più gran
de ateneo europeo si chiude 

- in so respingendo «all'ester
no» la politica, riproducen
do la vecchia equazione po
litica-sporcizia, scienza-puz
za. Per delibera del Senato 
accademico e vietata all'in
terno dell'ateneo ogni forma 
di campagna elettorale, il 
personale ha precise indica
zioni di non inoltrare posta 
che contenga discorsi politi
ci e neppure sindacali, se 
non previa verifico da parte 
dell'autorità accademica del
l'idoneità di tali contenuti al- ; 
l'affissione e alla divulgazio
ne, t virtualmente impossi
bile raggiungere i colleghi o 
la popolazione studentesca ' 
per proporre civilmente una 
riflessione politica o un pro
gramma elettorale, a meno 
che non si voglia approfitta
re della propria posizione 
professionale rivolgendosi 
direttamente ai «propri» stu
denti. • • •• 

Il mondo accademico tor
na cosi a barricarsi dentro la 
sua cittadella, quasi fosse 
stato l'aperto confronto poli
tico ad introdurre al suo in
temo la corruzione e non 
piuttosto traflici in vario mo
do coperti. Le giovani gene
razioni vengono violente
mente tagliate fuori da una 
crescita civile, dall'abitudine : 
alla democrazia e indotte vi
ceversa a credere che paghi
no solo la prepotenza è la 
forza fisica di coloro che sfi
dando i divieti cercano di 
imporre le proprie opinioni. 
D'altra parte si assiste al da
to sconcertante che nelle se
di decentrate si 6 invece fa
cilmente in grado di aggira
re i divieti, purché chi voglia 
farlo no abbia il potere, 
(dunque non certo gli stu
denti. •• 

La storia degli ultimi tren-
l'anni della nostra università : 
sta II a dimostrare che divieti 
cosi assoluti e rigidi, anche . 
al di là del giudizio di merito 
su misure di questo tipo, 
lungi dal proteggere il sere
no svolgersi delle attività ac
cademiche, portano prima 
o poi fatalmente al farsi 
avanti dei violenti e • alla 
sconfina di chi crede nella 
ragione e nel pacifico con
fronto democratico. 

Maria Serena Sa pegno 
- -^docentedi 

*' Letteratura italiana 

Apriamo 
una discussione 
sui luoghi 
del parto 

• • Prendiamo spunto dal
l'articolo da voi pubblicato il 
16.11.93 «Processate medici 
e ostetriche» per aprire una 
discussione sui luoghi del 
parto e sulla sicurezza che 
questi offrono. 

Vogliamo sottolineare sia 
come donne, sia come ope
ratrici sanitarie, che restia
mo perplesse e ci doman
diamo qual e il limile del ri

schio per una donna che de
ve partorire? 1 rischi sono 
uguali in un grande- ospeda
le o in un ospedale periferi
co, in clinica o a casa? In 
questi anni nessuno dei no
stri colleghi «autorevoli» si e 
mai sforzato di elencare e • 
capire quali fossero i rischi 
in ospedale. • , . . . . . . . 

Noi abbiamo sempre del- ; 
to. seguendo in ciò l'Orga
nizzazione mondiale sanità, 
che la soluzione non e la 
medicalizzazione o l'uso di 
tecnologie, ma 0 il recupero 
della fisiologia del parto. 
Abbiamo appreso la fisiolo
gia del parto assistendo i 
parti a domicilio dove non e 
importante intervenire, ma 

. saper cogliere in tempo i se
gnali di rischio. Ci rendiamo 

. conto che questo discorso • 
va contro la tendenza di 
chiusura delle matemilà dei 
piccoli ospedali per giustifi
care la quale si adduce il lat
to che sono antieconomici e 
non «sicuri». -

Quello che a noi interessa . 
sottolineare e quanto incida 
sul rischio ostetrico l'orga
nizzazione de! lavoro e non 
solo una reale imperizia. 

i Sempre secondo l'Oms. ri
petiamo che il rischio oste
trico si riduce di molto, se la 
donna è ben seguita in gra
vidanza e - soprattutto - se 
non viene forzato il ritmo fi
siologico del travaglio. Sa
rebbe importante che la 
donna riacquistasse la capa
cità di sentire il suo corpo, di 
sentirlo forte e capace di da
re la vita, senza più delegar
lo a nessuno. 

G. Scaaacllaa Sforzolini 
Cristina Damiani 

«Lo stipendio 
a piede libero» 
inesattezze 
nell'articolo 

• • A seRuito dell'articolo 
apparso in data 28 ottobre 
u.s. a firma Luca Benigni e ti
tolato: «Lo stipendio a piede • 
libero», per una più esatta • 
informazione dell'opinione '. 
pubblica Le faccio presane ' 
che quanto assento nel con
testo dell'articolo, riguardo "' 
al dipenderne de! Cotral. ' 
funzionario Poggiani Alber
to, è inesatto. ' .- : ,, >• 

Inlatti. l'Acotral non ap
pena venne a conoscenza , 
dello stato di arrisilo, dispo
se l'immediata sospensione ' 
cautelare dagli emolumenti 
e dal servizio, oltre a conte- > 
stargli la possibilità di incor-. 
rere nella mancanza previ- , 
sta (art. 45 Regolamento. 
Regio Decreto n. 148 del 
8 / i /1931, che prevede il li
cenziamento). • 

Durante il periodo di de
tenzione, anclic se esplicita
mente richiesta, non e stata 
corrisposta . alcuna provvi
denza^! termine del xvr\o- ' 
do di custodia cautelare l'a
gente Poggiani Alba lo, su 
sua precisa richiesta, trovan
dosi nella posizione di inda
gato e non di rinviato a giu
dizio e tantomeno di con
dannato, e stato riammesso 
temporaneamente in servi
zio, attribuendogli mansioni 
diverse e di minore rilievo 
estemo rispetto alle prece-
dentemenu. Inoltre, non so
no state attribuite allo sk-s-
so. a differenza dei suoi col- ' 
leghi aventi gli stessi requisi
ti, le funzioni di quadro e re
lativi emolumenti. 

Infine, la riammissione in 
servizio e avvenuta con n-
serva di adottare i pnjwedi-
menti di legge, una volta tos
se intervenuta una sentenza 
definitiva. 

Corradino Poldomani 
Din-tlorc-Coirai 

Nei paesi con meno di 15mila abitanti la sinistra avanza e occupa quasi tutte le poltrone 
In alcuni comuni tiene la De che si è presentata al voto sotto sigle e alleanze diverse 

Il vento nuovo nei piccoli centri 
Risultati alterni in provincia, nei piccoli comuni la
ziali a elezione diretta (meno di 15mila abitanti) e 
che hanno da ieri nuovo sindaco e nuovo consiglio 
comunale. Destra e sinistra, ma anche la De, facce 
sconosciute e amministratori consumati si dividono 
le poltrone municipali presentandosi .sotto le sigle e 
le alleanze più diverse, per lo più etichettate come 
«indipendenti», «civiche», «insieme per». • 

MARIA PRINCI 

• 1 Altalena tra destra e sini
stra, con qualche colpo di co
da della De, anche nel comuni 
laziali con meno di 15m',!a abi
tanti, per i quali non si andrà al 
ballottaggio e che quindi han
no già il loro sindaco eletto, 
qualunque sia la maggior per-
centuale conquistata. Provin-
eia di Roma: a Formello, Allu- ; 

micrc e Roiatc, sindaci del Pds 
presentatasi alla guida di di- ; 
verse alleanze. Maria Rita Bo- •' 
-•afede ha vinto con 15 voti di 
v.i Maggio e col 25,4% dei voti a 

Formello. comune alle porte 
della capitale che ha visto gran 
parte dei suoi ultimi consiglieri 
comunali, sindaco compreso. 

;; coinvolti in storie di corruzione 
':: edilizia. Bonafcde ha avuto 
• 1318 voli davanti alla Lisia civi-

.': ca, (1303 e 25,1%). Terza l'ai-
' Ira «lista civica», quella di Vin

cenzo Terranova ( 1141 e 
". 21,9%). •-

A Roiatc, dove hanno votalo 
in 658 su 702 iscritti, In sinistra 
guidata da Patrizio Battisti ha 

vinto col 55,3% dei voti davanti 
a Pietro Camilli, 40,5%. Camilli, 
sindaco De uscente, era l'ulti
mo rappresentante dello scu
do crociato che governava il : 

municipio da oltre 40 anni: ha 
...avuto 261 voti contro i 358 di ; 
• Battisti e si e detto «molto sor

preso». A Allumiere (oltre tre- ':. 
mila elettori) successo di Da
nilo Bastianini (Pds) a capo .' 
della lista «indipendente» col • 
44,4%, davanti all'altra lista in- ' 
dipendente guidata da U'onel-
lo Appetecchi, 36.%. a quella ; 
di Rifondazione comunista 

(11.6%). '••"•'••••• ' ' ' "• 
In provincia di Viterbo la si-

: nistra ha conquistato i comuni 
di Soriano del Cimino col 
39.4%, dei voti (sindaco Ales
sandro Pizzi) davanti alla lista 
eterogenea (34,5%) e di Ron-
cilione dove il pidicssino Anto
nio Capaldi ha - stracciato 
(62.79%) gli avversari del cen
tro (26,1%). Nel Irusinate la si
nistra ha vinto di misura a 

Campoli Appennino (Pds) ' 
con lercio Policclla (592 voti, 

.51.7% e 8 seggi) sulla candida
ta della De ferma a 554 voli 

. (48,3)%. A Campoli la De ha •: 
governato ininterrottamente 
dal dopoguerra lino al gennaio 
scorso quando In arrestalo il 
sindaco, Giovanni Cipriani. per 
tangenti. • .... ... 

Comunque consistente l'a
vanza del Msi nei paesi laziali. 
Il senatore missino Bruno Ma-
gliocchetti ò il nuovo sindaco 
di Isola Lìri. Succede alla pre
cedente • : amministrazione 
composta da De e Psi. Alla sua ' 
lista «Per Isola» vanno 13 seggi, 
quattro a quella di Vittorio 
Sperduti, due a quella del radi
cale Lucio Marziale e uno a 
quella dell'ex sindaco, Giusup- '.;' 
pc Serapiglia. Magliocchetti 0 
l'unico sindaco missino nel 
frusinate ma anni fa un altro 
senatore missino. Romano 
Misserville, e stato sindaco di 
Filettino. • 

A Ccrvaro ha vinto l'ex De 

Giovanni Marrocco che e sialo 
sindaco dal 1973 al 1989. Alla 
sua lista vanno 1 1 1 seggi 
(35,8%), i restanti cinque sa 
ranno divisi Ira altre tre listi 
che hanno avuto dal 7,4% (In 
<li|M'ndeule) al 24% (Mista di 
centro). Le elezioni ammini 
strative nel comune di Val 
montone hanno dato i seguen 
li risultati: iscritti a votari 
9.360; hanno volato 8.673 
(92.66%). Con la lista .Alleai] 
za per Valmontonc (3.885 voi, 
e 45,7%,) i> stato eletto sindaco 
Valerio Cannone > sostentilo 
anche dal Pds. Il suo avversario 
Angelo Miele, ultimo sindaco 
in carica passato a guidare 
un'iniprecisata alleanza indi
pendente, non ce l'ha fatta per 
]X>chi voli. 1-a sua lista «Insie
me per Valmontonc» ha otte
nuto 3.210 voti (37,7%). Ter
zo, col 16,6% l'altro candidato 
«indipendente». Stanislao F'io-
r.unoiiti. 

Equilibrio anche a Artena 
dove si sono avuti, su quattro 

Il centro di 
Latina, città . 
capoluogo che 
da ieri ha un 
nuovo ••-
consifllio 
comunale. Per 
il sindaco 
deciderà il 
ballottaggio del 
5 dicembre 

candidali a sindaco e quasi 
8000 volanti, i seguenti risulta
li: alla lista tutta De ma oppor
tunamente chiamata «Artena 
per Artena», sono andati 2546 
voti, a «Alleanza per Artena» 
2385, alla proclamatasi indi
pendente -Usta per cambiare». 
1925. Ultima la -Lista civica» 
con un residuo di 591 voti e il 

7.9%. Rimane |x-rciò collier-
malo sindaco il De Krminio l-i-
tini già in carica prima dello 
scioglimento del consiglio co
munale. Col 34.2% dei consen
si ha tenuto a bada Felicelto 
Angelini fenno al 32% e l'indi
pendente Mauro Verro al 
25.9%. -

Negli altri due comuni del vi-

tertjcse (a RonciglioneeSoria-
no fia vinto la sinistra ). succes
si targati !>:: a Caprank-a con 
la lista «Senza frontiere» che ha 
avuto 1531 voti e 11 soggi da
vanti a «Uniti |x r Capranica-
(Pds e sinistre: 1385c4 M-ggi). 
Il sindaco sarà Angolo Cappel
li, funzionario Usi; a Cerchiano 
•Insieme per» ha avuto 1208 

vnti <.- ! 1 seggi ( -Scegliere |>er 
cambiare» delle sinistre. S7-1 e 
5) e governerà lìengasi Rittisli. 
medico chirurgo dell'ospedale 
di Civilacastellana A Konnia 
invece (LT) sarà necessario il 
ballottaggio Ira Sandro Barto
lomeo (42.8X%Ì e Francesco 
Rubino (23.91'!.) sosienulo 
dalla De. 


